
Pag. 4 — « L'UNITA'» UUMUIU L* ij>u|jnnj i ^ua 

P I I M T H ' 4 IN T"K K N A 

e agli « oneri salariali e 

Costa ha detto che in Italia i mo­
nopoli non esistono. Togni h.i fatto 
una legge « antitrust » che di tutto 
ti occupa meno che dei trust. Che 
davvero nel nostro felice paese i 
monopoli non possano allignare? 

Tutto sta ad intendersi sulle de­
finizioni. Vorremmo sapere che no­
me dobbiamo dare a una società la 
quale fornisce all'agricoltura 1*86 °/o 
della prodii7Ìone di fertilizzanti a*/o-
tati e il 7 5 % dei fertilizzanti fosfa­
tici. Abbiamo nominato la « Monte­
catini ». 

Andiamo a vedere quali disastrose 
conseguenze ha per l'economia agri­
cola della nazione l'esistenza del mo­
nopolio « Montecatini » nel settore 
dei concimi chimici. 

Un quintale di perfosfato minerale 
(concime fosfatico) viene a costare 
all'azienda produttrice 1080 lire. Il 
prezzo di vendita è di t $96 lire alla 
fabbrica, per il cui il profitto è di 
jì6 lire al quintale. Un quintale di 
solfato ammonlco (concime azotato) 
viene a costare all'azienda produt­
trice i n o lire. Il prezzo di vendita 
alla fabbrica è di lire 3810, per cui 
il profitto è di lire 1700 al quintale. 
Tenuto conto che la produzione di 
questi due fertilizzanti è stata nel 
'40 rispettivamente di 13,8 milioni 
di quintali e di 1,1 milioni di quin­
tali, si ha che l'anno scorso il pro­
fitto complessivo del padronato è 
stato di 15.7!»f.000.000, di cui 13 
miliare?" circa sono andati alla « Mon­
tecatini >. 

I lavoratori occupati nel settore 
erano, nel '49, 10.195. Facciamo una 
semplice divisione e deduciamo che 
il profitto netto ricavato IH ogni la­
voratore è stato eli tjf.ooo lire men­
tili. Giriamo questa cifra a quanti at­
tribuiscono gli alti costi di produ­
zione all'* eccessivo carico di ma­
nodopera » 
contributivi 

In realtà la situazione di mono­
polio esistente nel campo chimico ha 
fatto si che la produzione dei ferti­
lizzanti venisse ristretta (gli impian­
ti sono utilizzati al 7 4 % per i fo­
sfatici e al s s % per gli azotati), e 
i prezzi tenuti alti con i profitti che 
si sono visti. Risultato? Il consumo 
dei concimi chimici per ettaro è in 
Italia il più basso di tutte le nazioni 
civili. Adopriamo 64 chili di per­
fosfato e 30 chili di solfato animo-
nico per ettaro coltivato, mentre gli 
altri Paesi ne adoprano il doppio o 
il triplo. Il reddito agricolo italiano 
potrebbe aumentare di un buon 20% 
se non esistesse il monopolio « Mon­
tecatini » nel campo dei fertilizzanti. 

II Convegno confederale per l'In-
'dustria e il Piano del Lavoro ha af­
frontato il problema. E lo riaffron­
teranno oggi, in maniera ancor più 
Approfondita i rappresentanti di tut­
ti i Consigli di Gestione della « Mon­
tecatini > che sì riuniscono in assem­
blea a Milano. I lavoratori hanno 
dimostrato che sfruttando integral­
mente la capacità produttiva degli 
impianti e ripristinando quelli non 
ancora ricostruiti sarebbe pienamen­
te possibile aumentare del 3 3 % l'at­
tuale produzione di concimi fosfa­
tici ' e del 9$%> l'attuale produzione 
di concimi azotati. Ciò permettereb­
be di occupare nel settore altri 4000 
lavoratori. 

Ma quel che più conta è che, dan­
do un taglio agli scandalosi profitti 
del monopolio « Montecatini », si po­
trebbero ridurre anche immediata­
mente i prezzi di vendita nella mi­
sura del 2 5 % per i fosfatici e del 
3 0 % per gli azotati, il che consen­
tirebbe un maggior assorbimento di 
questi prodotti e un incremento sen­
sibile nella produzione agricola. 

I prezzi salgono 
A Milano il prezzo al minuto del 

burro è salito di circa io lire al chi­
lo, l'olio è sali o di 8 lire al litro, 
le carni di vitella hanno subito au­
menti fino a 23 lire, quelle bovine 
di io lire, i generi da minestra han 
no subito anch'essi aumenti più o 
meno forti. I dati delle altre città 
confermano che il fenomeno è largo, 
anrhe se forse non ancora generale. 

Era lo stesso governativo Afessag 
gero, l 'altro giorno, a notare « la ri­
presa dell'aumento dei prezzi al mi­
nuto ». E il Messaggero aggiungeva 
malinconiche considerazioni: l'anno 
scorso, diceva, quando cominciarono 
a crollare i prezzi all'ingrosso, la sta­
bilità conservata dai prezzi al m: 
nuto venne giustificata dagli econo 
misti con la famosa « vischiosità » 
Doveva essere un fatto transitorio, 
invece non solo non si è più parlato 
di diminuzione dei prezzi, ma anzi 
oggi questi riprendono ad aumentare. 

Come mai? Una spiegazione, una 
volta tanto, la troviamo proprio sul 
tjlobo. Si tratta del latte, che a Ro­
ma costa 80 lire, mentre là donde 
piovicne e cioè nelle province vi­
cine di Prosinone, Latina, ecc. costa 
3^-30 e forse anche 1$ lire al litri, 
Il fatto è che questo latte viene re­
perito da un « Consorzio Laziale 
Latte e Industrie Agricole », al qua­
le la Centrale del Latte e il Comu­
ne di Roma hanno conferito poteri 
monopolistici. Il Consorzio • eJe il 
latte a l h Centrale a 63 Un i: ! : ' i o 
e la Centrale lo rivende agii per­
centi a 70 lire-

E' un esempio tra i tanti, che do­
vrebbe indirizzare l'attenr.ione là do­
ve è giusto s'indirizzi, in questo com­
plicato affare dei prezzi: verso i 
grandi consorzi che fanno da in- ; 
'ermediari, verso certi grandi gros­
sisti e non, come tenta di fare il 
Messaggero, verso gli ultimi distri­
butori i quali, tra l'altro, pagano le 
tasse che pagano. 

€111 SONO «LI UOMINI DELLA MAGGIORANZA CLERICALE: 
s 

Il senatore democristiano Falck 
incassa miliardi e vota contro i mutilati 

Ha gridato 0 no: "Arrostatoli,,?- Una lettera del senatore e una conferma 
della "Stampa,,- Un lungo elenco di cariche - 30 miliardi di utili in 4 anni 

NOTE 
mediche 
I consigli del dotU X 

II t,en. Enrico Falck 

Dal senatore democristiano Enrico 
Falck riceviamo la seguente lettera: 

« Egregio signor Direttore, 11 suo 
giornale di oggi ritiene di uvere Indi­
viduato nel sottoscritto colui che 
avrebbe invitato all'arresto del dimo­
stranti nella tribuna del Senato ag­
giungendomi la qualifica di fabbri­
cante di cannoni e miliardario, quasi 
ad Indicarmi all'odio della categoria 
del minorati dalla guerra. Non è vero 
che lo abbia lanciato l'invito sud­
detto per quanto le dichiarazioni 
dello stesso Vice Presidente Molo 
chiaramente sostengono che ove e^ll 
aves.se Inteso le ingiurie e le mi­
nacce indirizzate al Senato avrenl* 
provveduto all'arresto dell'offensore 
della dignità del Senato. 

« Neppure poi un cannone è uscito 
dagli stabilimenti delle Acciaierie 

LE MANIFbSIAZIONI HI DOMANI IN TUTTA HAIIA 

I pensionati in lotta 
per i l d i r i t to alla vita 

lì n'intervista con il compagno Fiore, segretario della federazione 
pensionati ~ Le rivend cazioni fondamentali - Gli oratori designati 

Domani 25 giugno nelle piazze 
di tutte le città italiane le decine 
di migliaia di pensionati 31 riuni­
ranno m grandi manifestazioni per 
porre con forza davanti al Paese i 
loro problemi, che sono i problemi 
della miseria più nera in cui essi 
vengono lasciati, della assoluta 
mancanza di assistenza, dell'incuria 
delle autorità governative nei loro 
cottfronti. Le manifestazioni sono 
state indette dalla Federazione /ra­
fia na Pensionati e ad esse interver-
ìanno i Segretari della C.G.I.L. e 
autorevoli deputati e senatori. 

Sul significato purt<colare delle 
manifestazioni « sulle ^art icolari 
rivendicazioni dei pensionati ab­
biamo chiesto alcuni chiarimenti al 
ompagno senatore Fiore, Segreta­

rio generale della Federazione Pen­
sionati. 

— La rivendicazione fondamen­
tale — ci ha risposto Fiore — e 
che interessa la s t ragrande maggio . 
ranza dei pensionati , cioè tut t i 
quelli della Previdenza c5c«nie ohe 
sono circa 1 milione e 650 mila, è 
la sollecita approvazione — in ogni 
caso pr ima che Senato e Camera 
prendano le vacanze — de l p ro ­
getto d i legge di iniziativa pa r l a ­
menta re che propone un aumento 
di 3000 l ire della pensione mensile. 
Già il minis t re del Lavoro ed il 
sen. Cingolani, presidente del Grup ­
po d. e , hanno assicurato in S e ­
nato che appoggeranno ed appro ­
veranno il progetto presentato da 
me e d a l sen. Berl inguer, Pres i ­
dente della nostra Federazione. Il 
progetto giace ora però presso la 
Commissione Finanze del Senato. 
E necessario dunque sollecitare. E" 
necessario fare presto e credo che 
nessuno potrà negare questa esi 
genza. 

Basta pensare alla miseria spa­
ventosa in cui giacciono oggi i pen­
sionati. Eccovi alcuni c a m p i r gli 
impiegati d i età inferiore ai 65 an­
ni percepiscono, compresi il caro­
pane e la contingenza, una pensio­
ne mensile di 2808 l i re; gli operai 
di età inferiore ai 65 «inni di 2320 
lire, gli operai agricoli di 2224 l ire . 
Sopra i 65 anni gli impiegati e gli 
operai raggiungono le 4920 lire 
mensili . Queste sono le pensioni per 
vecchiaia. 

Esistono poi le pensioni d i inva­
lidità che rono per gli operai infe­
riori ai 65 anni d i l i re 3440 mensili accordo In base al quale, a datare 
e per gli operai che hanno superato Idal 1. luglio p. v., il prezzo di ven-
i 65 anni di 4740 l i re mensili . Pos- dita al pubblico c"Hia streptomicina 
siamo di re in conclusione che per attra\erso le farmacìe, ccrr.z per leg-
la vecchiaia le pensioni si aggirano ,ge- Potrà essere di lire 479 Invece 
culla medi adi 3068 l i re e per l ' t n - | c n e d l l l r e 7 3 5 P e r , e flaIe d a u n 

validità sulla media di 4090 l i re grammo ». 
Quale è 11 retroscena di questa 

i m p r e c i s a ndu^ion^ del prezzo dl 
uno del più ricercati medicinali per 

foggio dal salario alla pensione d i ­
verrebbe più che mai necessaria 
•ina assistenza gratuita e.ssa viene 
a mancare: il vecchio pensionato 
deve mantenersi e deve curare i 
propri malanni con le tremila l i re 
mensili di pensione! Questo è un 
assurdo, è una vergogna per un 
paese che vuol dirsi civile! Pe r 
questo noi chiediamo che i vecchi 
lavoratori pensionati continuino ad 
usufruire dell 'assistenza medica e 
faniLiCutica cui avevano dir i t to 
prima «.'. andare in pensione. 

— Queste sono la situazione e It 
rivendicazioni óet pensionati della 
Previdenza Sociale — abbiamo a 
questo punto interrotto il compa­
gno Fiore . Puoi dirci ora qual­
cosa sulle rivendicazioni delle*altre 
categorie di pensionati? 

— Ecco qui — ci ha risposto il 
Segretario generale del la Federa ­
zione Pensionati . — Per i pensio­
n a i statali m e n d i c h i a m o l 'esten­
sione dei miglioramenti già con­
c i s i agli s tatal i in servizio con la 
stessa decorrenza e l 'assistenzza 
Kantiana gratui ta a mezzo de l -
l 'ENPAS. 

Pe r i pensionati degli Enti L o ­
cali e parastatal i r ivendichiamo la 
estensione dei provvedimenti già 
approvati per i pensionati statali . 

P e r i vecchi e gli invalidi pr ivi 
di ogni pensione — ce ne sono tan­
ti — rivendichiamo la concessione 
di un sussidio a cara t te re conti­
nuativo. 

il compagno Fiore — che le mani ­
festazioni ir lette per la giornata 
di domani troveranno !a più larga 
risonanza e il condenso unanime di 
tutta la popolazione. Si può dire inaio ci facevano 
vho in tutte le famiglie le tristi Ico/pa sua. Non pensiamo che il sena-
condizioni dei vecchi lavoratori jforc fosse del tutto all'oscuro della 
pesino oltre che moralmente anche des t ina tone assegnata dai fascisti 

Falck. Industria siderurgica e non 
meccanica, e se l'acciaio serve a fab­
bricare armi tante e diverse materie 
prime vi entrano. Ben altra è la 
tlPstlna7ione che tut t i preferiscono. 
compiesi 1 siderurgici parastatali e 
prHati : dare materiale per case, navi, 
rotale, automezzi. 

« Tut to ciò a parte 11 fatto che non 
f,ono pivi né datore di lavoro né diri­
gente di industila. 

« Se poi i! possedere è una coliw 
la tangente fiscale pensa a prelevare 
le aliquote deliberate dagli organi 
che ne sono investiti. E" Il ca^o anche 
dl rammentare il detto: Ricchezza e 
santità v.età della metà? 

« Distinti saluti s e n dott. En­
rico Falci; ». 

Questo quanto ci è stato scritto e 
quanto abbiamo fedelmente ripro-
aotto. Vediamo ora di entrare un 
po' in mento. 

Non siamo stati noi soli a 'edere 
nell'aula del Senato il FaP-k gridare 
* Arrestateli! » net (onfrontt dei mu­
tilati che protestavano enntro la mag­
gioranza Ecco quanto scrii e. ad esem­
pio. il redattole j.arlamcntare della 
Stampa: 

« In piedi al centro dell'emiciclo 1 
democristiani Falck. De Bosio e Be­
nedetti i m e n a n o Invece sia contio 
gli avversari che all'indirizzo dei di­
sturbatoli. Gridava Falck per richia­
mare l'uttPnzIone del commessi e 
dei<li agenti dl ser\Ì7lo: Aitestateh 
tuttil Arrestateli tutti!*. 

Vorremmo ricordare, al senatore 
che l'aula del Senato è piuttosto 
piccola e che la sua fisionomia è 
piuttosto caratteristica. Oppure il 
senatore vorrà malignamente soste­
nere che la Stampa, da 7iol citata. 
ò legata al gruppo Fiat, concorrente 
del gruppo Falci:? 

Tralasciamo ulcune facezie del se­
natore. come quella che se con l'ac-

annoni non era 

Enrico Falck. E non c'è dubbio che 
la Falck guadagni. 

La società fu costituita nel 1906 
con capitale iniziale di 6 milioni. 
Lo stesso anno di fondazione i mi­
lioni salirono a 7,5. nel 1912 furono 
8.7. nel 1918 furono 20. nel 1920. 
40 e così via via fino al 1949 « on 

profitti da questo grandioso patri­
monio? 

Da un calcolo approssimativo e 
per difetto si ricaia che nel 1946 1 
Falck guadagnarono 6 miliardi e 400' 
milioni, nel 1947 cinque miliardi e\ 
600 milioni, nel 1948 quattro miliardi l 
e nei 1949 due miliardi e 100 milioni ! 

3 000 milioni Ma il capitult effei-\Vn totale insomma di 18 miliardi e 
tivo è valutato attorno ai 10 milardi.^700 milioni tu soli quattro anni. 
con un totale di 24 stabilimenti m-\ Ad essi bisogna aggiungere il mag-
dustrialt che occupano 26 000 lato- gior utile conseguito dalle esptnta­
ratori. ztoni avienute nel peiiodo rii j'f>s-j 

E' una ricchezza enorme che pone 
i Falck tra le famiglie più potenti 
d'Italia. Quattro stabilimenti a Sesto 

sibile esimi tastone ad alti prezzi, 
senza contare gli utili Sulle s<ictetà 
di etti i Falck sono totaln ente o 

mater ia lmente . Siamo convinti che 
alle man ile-stazioni di 25 giugno 
partecipeiarino in massa non solo 
le migliaia di pensionati ma anche 
migliaia e migliaia di lavoratori 
che chiederanno per ' loro geni­
tori, per i loro vecchi, un po' di 
giustizia. 

I comizi di domani 
Ecco Intanto l'elenco degli oratori 

che prenderanno la parola nel corso 
dello manifestazioni dl domani: a 
Homo l'on. Dl Vittorio, a Firenze 11 
sen. Bitossl. a Genova l'on. Novella. 
a Napoli l'on. Santi, R Benevento e 
a Salerno l'on. Cacciatore, a Paler­
mo Foà. a Siena Buschi, ad Arezzo 
Bianco, a Grosseto Rossi, a Verona 
e Legnago 11 sen. Berlinguer, a Mi­
lano 11 sen. Fiore, i Taranto Mar-
chionne, a Foggia 11 =en. Rolfl. a 
Perugia l'on. Marchioro. a Liuorno 
Cecchl. a Piombino Signori, a Ca­
tania l'on. Dl Cara, a Messina l'on 
Dl Mauro, a Campobasso Avertano, 
a Lecce Luzzl, ad Ancona 11 s e n ­
tore Ruggerl. a Bari Alò. a r e t i . . De 
Dominicis a Viterbo Moronesl. a Si­
racusa Favlana. a Reggio Calabria 11 
sen. Musollno. a Pisa Sassi. 

Per gli altri centri è stato prov-
Noi siamo sicuri — ha concluso veduto con oratori 'ocall 

a» prodotti che uscivano dalle sue 
acciaierie E 'eniamo al sodo 

Chi è qucAo Enrico Falck che vota 
contro i mutilati e srrondo alcuni 
ne chiede yerfmo l'arresto? Chi è 
questo Enrico Falci: che dice di non 

San Gioiannt: l'Unione, il Concor-\largamente proprietari e che sono 
dia. il Vittoria, il Vulcano e poi gli valutabili nello stesso periodo in al-
stabilimenti di Porta Romana, di meno 7 miliardi Aggiungiamo ari-
Bongo di Votiamo. Arcore. Bolzano, cora tra gli utili di congiuntura 
le 7 centrali elettriche che produ-iquelli derivanti dalla distribuzione 
cono 700 milioni di ktrh annui, e gratis di azioni per la rivalutazione 
le numerose aziende controllate, la,dt capitale che vo'tunto dal 47 al '49 
Franto Tosi di Legnano con il Can-ìfu di 2 mtliaidi e mezzo per In sola 
fiere Navale di Taranto, la Soc Off Falck. 
della Carlina. l'Acc e Tubificio di j Senza fare altri calcoli vtifjli altri 
Brescia, la Broggt di Milano, le Ferrtlutib, non innsidrrati si pi/o corichi-
e Iam Mericl. di Castellammare dildere che tri soli quattro anni 1 Falck 
Stabia. la Soc Off di Mnncenisto.\abì»ano realizzato circa trenta nu­
le parteci/iasioni nella Cirio di Na­
poli. la proprietà di insti terreni 
soprattutto ni Romagna e nel Veneto 

Misuriamo ora in cifre questa po-'.metà v 
tenza. Quanto ricalerà la famiglia tn\ 

liardi di utile 
Lei dike « metà della metà » sena­

tore'' Sia mire- dinamo addirittura 
« metà della metà della ti età della 

e poi falciamo a cambio 
1. p. 

Alexander ritratta 
gli insulti contro l'Italia 

il generale afferma che nella seconda parte del suo diario 
è posto in luce il contributo italiano alla lotta antinazista 

Il generale Alexander ha affer­
mato ieri ;IQ' Ottawa (egli è at­
tualmente governatore del Cana­
da) di essere « molto spiacente » 
per il « malinteso » provocato in 

essere un datore di lavi-: » p , i o c . , : 1 : ' ! : - d a l l c tK>le alTctmazioni con-
manca che pianga miseria" Chi è tenute nel suo diario di guerra re­

centemente pubblicato a Londra 
Alexander ha det te che min era 

sii i n i e z i o n e dj » offendere 1 sen­
timenti dell 'Italia e del otio popo­
lo » ed ha aggiunto che nella se­
conda pa t t e del diario il contri­
buto dell 'I talia alla guerra ant i ia-
scista è pesto nella sua giusta l«-
ce. Il generale ha però credulo 
bene oì l imitare tale contributo 
alla « par te che il popolo italiano 
ha avuto nel dare ricovero, aiuto 
ed assictenza ai prigionieri di 
guerra alleati che scappavano da; 
campi » e al fatto che gli italiani 
« in ogni momento dal nostro pr i ­
mo sbarco ci sono stati , amici e 
pronti ad aiutarci ». 

Quanto al contributo dato alla 
v i t tona antifasvifta dai partigiani 
e dai soldati italiani, nonché da­
gli onerai del nord, durante 1 Irr» 

questo Enrico Falck rovinato dalle 
tasse? 

!l sen. democristiano Falck è pre­
sidente del Credito Commerciale 
presidente della Società Nazionali 
Ferro-Metalll-Carbonl,. presidente del­
la SAFF.M. consigliere della Banca 
dl Legnano, consigliere del Banco 
Lariano. consigliere dell'EFl, consi­
gliere della Società Italiana Spetta­
coli. Con questo elenco, il senatore 
Falck (d e.) si pone secondo a una 
corta incollatura dietro al senatore 
Gugliclmone che dettene (per ora) 
la maglia r^sa dei €cumultsti » go­
vernativi. 

Ma naturalmente la grossa fortuna 
di Enrico Falck. come di tutti i suoi 
fratelli e sorelle, è fondata sulle Ac­
ciaierie e Ferriere Falck. Va bene: il 
sen. F.nr.co. una volta dedicatosi alla 
carriera politica, è uscito dal con­
siglio d'amministrazione della socirtà. 

che. nei limiti imposti dalle cir­
costanze, hanno fatto del loro me­
glio per a iu tare la causa d i t a t a ». 

Il processo Zanarinì 
alle Assise di Lucca 

lanciandola sotto la direzione del /ra-[g>l mesi della resistenza. Alexander Q ^ n L u 1" j cTi"inelll L'ex milite 

LUCCA. 33 — «Assis Ini ci ri­
vedremo! » ha gridato una povora 
vecchi»' contadina dl Romagna. :i-
\oIgeii^-c->i verso i quindici impu­
tati del gu!ibk>ne. prima di «bb.ui-
d'jnare l'ùi.'la c.eìla Corte ci A^sls-t-
dove stamani fa. avuto ini/.io il pro­
cesso contro t e miponenentl de.la 
« banda Zanarl.i ' -. che. durante la 
occupazione na/.ifa eibta, cospar e 
di lutti e di sangue con 1 buoi cri­
mini 11 suolo utile Provincie di Mo­
dena e di Bologna 

L'udienza di stamane à s tata In­
teramente occupata dalle opera7ioiil 
per la composizione delia Corte, la 
assegnazione dei -liiensorl e lu co-
stitu7.ione delle ourtl civili. 

Del venti accasati , sono ancora 
latitanti 11 comandante della banda 
Enrico Zanarinì, Giovanni Magnimi. 

Ioftoil. 

tello Giovanni. Ma evidentemente sc.si è limitato ad accennare appena 
la Falck guadagna, guadagna anche alle » forze regolari e Irregolari 

S T O K I A D E I S E T T E A M I C I D E L L ' A L T O C O M M I S S A R I O C O T E L L E S S A 

Perchè diminuisce il prezzo della streptomicina 
Un grammo del prezioso ant biotico dovrebbe costare dal primo luglio 479 lire - Le 
manovre per eliminare f EN.DLME.A. e dare libero corso alia snecuaz ione privata 

Elio Tana si è costituito alla Corte 
poco prima dell'inizio dell'udienza 
Sono con lui nella gabbia: Antonio 
Rivaloli. Paolo Monari. Walter Ec-
chla. Domenico Caprapj. Aldo Z.im-
belli. Darlo Rocca. Bruno A'carisi. 
Prauco Rimondlni, Ferdinando Sca­
glioni. Giuseppe Visanl. Antonio 
Cerino, Sergio Bornloli. Rodolfo 
Faolinl. Umberto Savori ni. 

N. R. - Salerno. — L'osso è 11 
tessuto del corpo che meglio degli 
altri guarisce una volta che un 
tiaumu ne abbia Interrotto la con­
tinuità Infatti g-U aitrl temuti del 
no-.vro corpo, e prendi per esempio 
la pelle, guariscono mediante una 
cicatrice, ora la cicatrice ha carat­
teri suoi propri, è costituita da tes­
suto connettivo, gli elementi propri 
dei tessuto ululati distrutti in te-
gulto al trauma non rigenerano ma 
vendono sostituiti dal tessuto con­
nettivo della cicatrice L'OSBO Inve­
ce guarisce mediante un mirabile 
processo che costituisce 11 mecca­
nismo di «ii'iitlt»loiie dl una frattu­
ra. con la f ci inazione dl osso nuovo 
che salda l monconi In frattura ed 
in tu t to Identico a qtiel'o andino 
dNt r i t t o al momento del t rauma 

F.' npcesFiuio peio, perche questo 
processo si svolga rei migliore del 
modi e la frattura guarisca pei fat­
tamente t r e i monconi dell'osso 
siano giustapposti In modo conve­
niente e cesi Immobilizzati per 
qualche tempo Occoire cioè prati­
care que'.'o che In termine pclentl-
flco si chiama la r'dii7Ìone e ta 
ccntcsta/lone dl una frattura l>sat-
tamente quello che 11 chirurgo ha 
praticato nel tuo caso Da qi-if to 
ora ti ho detto proi t rai le motivo 
pt r triinquil'17/nrtl ed attendete 
tUiiicioso la KuariRioi.e 

Casta. — Puoi applicare per al­
leviale il prurito la seguente polve­
re mentolo gr 1, canfora gr 3 aci­
do borico gr 20, talco, amido di 
uso ossido di zlntM ami 2ft La 
cura non potià esscie però detini-
tiva se non si «eccita e el el imini 
la caiiMi nel pruri to, per questo £ 
necessaria la visita del nied'eo. pre­
feribilmente dello specialista per le 
malattie della pelle 

R. P. - Sevlcnano. — E" Indl-
npensabile per la diagnosi precisa 
della natura della diariea che da 
tempo saltuaria ti affligge 1 esame 
mlciosooico delle feci Pre'everal 
li campione nei cloni! in cui 11 
disturbo è iilrt Intenso 

P.S.R.C. - Ang'l — La tuberco­
losi non è malattia ereditaria ed 
1. tiglio di ^cnitoii tuleicolosi na-
hce perfottamente sano e tale ri­
mane se non si contattiti HUCCesti­
vamente Il che avviene freqi en-
temei'te per vivere 11 bimbo In ura-
bicn'p intensamente infetto, e per 
1 continui cor-tutti ebe ha con il 
genitore ammalato specie so si trat­
ta de'la madie 

Nel caso che 1P interessa ee la 
rapaz/a è a t tualmente strui. cosa 
molto probabile, dati i limitati iap­
porti avuti con I genitori non vi è 
at-^olutauientp alcun motivo di 
preoecuoazlone e dl Impedimenti» 
al ma'HmorlC) Lo *tato attualo dl 
salute della sua amica potrà es­
sere ttcceitHto fon precisione me­
diante un'accurata visita medica ed 
un esame radiologico 

C. M. - Potanio. — La medicina 
cui ti nfer.bci è 11 Cortisone 

I. C - Napoli. — Fai una cura Ir» 
tensa dl penicillina Le lavande 
non fiono us.solutamente 6tifficier 
ti La malattia può essere, come 
temi, dl natura ponococcica. ancha 
In tal caio guarisce nella maggior 
parte dei d s l In rreve tempo con 
forti dosi giornaliere Ai penicillina 

A. C. - Reggio Calabria. — Puoi 
sposarti senza preoccupazione, lo 
tua vita £emua!e non tsarà minima^ 
mente Influenzata dal lieve difet­
to che mi descrivi. 

ITALO - Firenze. — Applica sul­
la parte la seguente pò.vere Men­
tolo gr 1. Carfora Rr. 3 Acido bo­
rico gr 20. Talco. Arndo di riso. 
Ossido di zinco mia 25 

11 dottor X 

Nella matt inata dl Ieri l'Alto Com­
missario per la Sanità, on. C"telles-
sa, convocava In tu t ta IreUo nel suoi 
unici del Viminale gli Importatori 
privati dl antibiotici e. dopo una 
accesissima discussione, comunicava 
alla stampa dl aver raggiunto « u n 

mensili . 
Mi pare che bastino queste cifre 

ha proseguito Fiore — per dare 
il auad ro spaventoso della miseria ! l a c u r » d e I I a tubercolosi? Quali rela-
in cui vengono gettati i nostri p o - | 7 1 o n l h a " provvedimento commis-
veri vecchi lavoratori , impiccati e d l *

a r i a , e c o n l a camp, gna montata In 
operai, dopo che per tutta la vita *lu« s U g"wnl rtag» importatori prl-
u ^ „ „ /..,-. • . . . . - i ~-.» r „ , ta t i per eliminare dal mercato hanno profuso tutte le propr ie for 
ze nel lavoro. 

Ma a ciò occorre aggiungere que­
sto assurdo: ai vecchi pen-sionati 
non spetta più quella assistenza 
medica e farmaceutica cui essi ave­
vano diri t to finché erano in servi­
gio. Propr io nell 'età in cui dr que-
ita ass-stenza si avrebbe maggiore 
bisogno, propr io quando per il pas-

l'ENDIMFA, l'Ente statale Incaricato 
della distribuzione del medicinali 
alleati in Italia 11 quale \ende la 
streptomicina ad un prez/o dl molto 
Inferiore? Le risposte a queste do­
mande che Interessano centinaia di 
migliala dl tubercolotici e milioni 
dl lavoratori metteranno in luce uno 
degli espettl più preoccupanti del­
l'attività del democristiano che è al-

'a testa dell'Alto Commissariato per appena un mese uopo annuncia una iche quadruplica quello at tualmente 
la Sanità. , (riduzione di 2S6 lire? Le decisioni | in vigore e che si ripercuoterà Ine-

Poco meno dl un mese fa. 11 27;del!".\lto Commissario sono forse de-,vitabilmente sul prez.70 dl questo 
maggio scorso, nella stessa sian7a' terminate dalla diminuzione del medicinale? Dato che in Italia non 
del Viminale che ha osi<«'ilo la nu-|pre77.o americano della streptomicl- esiste nessuna fabbrica dl strepto-jl 
ntone dl ieri, Cotellessa -1 fronte j n a ' Ma queste riduzioni si sono \e-
alle pressioni degli importatori dilrlflcate molti mesi or sono e Cotel-
antlblotlci si impegnava ad abolire,lessa non si è neppure sognato dl 
la concorrenza tra 11 basso prezzo ritoccare 1 prezzi, consentendo agli 

TI MTB 

praticato dall'ENDlMEA (390 lire al 
grammo) e quello altissimo dei prl-
\at l (735 lire al grammo) Egli an­
nunciò che avrebbe impedito al<a 
ENDIMEA dl Importare la strepto­

micina a che serve questo pesantls-i 
Simo dazio? Forre, come dicono l! | 
maligni, ad avvantaggiare 1 sette aml- i | 
et dl Cotellessa. I quali negli ultimi | 

Importatori pri-.atl dl realizzare cen-iglornl hanno Importato Ir.g 
tinaia dl mPlonl dl profitti. quantitativi dl streptomlc 

entlsslml 1 
|HUIINUIOIIU ui otreptomicina che, 

O forse la riunione dl Ieri è stata (sarà immessa sul mercato contem-j 
provocala dal dilagare dello scandalo poraneamente a quella che la j 
e dalla reazione del malati lnteres-;FNDIMEA dovrà Importare con il 

nuovo, fortissimo dazio? mteina. Questa scar.ualosa recisione Isatl. 1 quali hanno costretto perfino 
01 un uomo 11 quale, rappresentando! 11 Tempo ad occuparsi del pioblema? 
gli interessi dello Stato avrebbe c'o- Sulla base dl Informazioni inop-
vuto agire In maniera compietamm-'pugnabil l . slamo In grado di preci-
te opposta fu ri-.elata in circostanze sare che la ndu7ione del prez70 è 
piuttosto singolari da un giornalista praticamente diretta a dimostrare 
Introdottosi rortunasamenie nella l'inutilità dell'ENDIMEA per poterla 
-a'a della riunione ed allontanato ! rapidamente eliminare e consentire 
tra rimbara7zo generale, proprio, quindi agli Importatori privati d i ! 
quando Cotellessa accettava In pie- fissare, senza alcun freno, prezzi di 

Un reparto di polizia 
catturato dagli « s c i f t à » ! 

ASMARA 23 — Nella zona di 
Merara. ad u n a quarantina dl miglia 

,, _ ,. . v ... _, , . ,dall'Asmara, ha avuto luogo uno scon-monopolio molto più alti degli at-: _ , * _ . . . , , 
tuall Come si concilia la decisione ì t r o «van i t o " * un reparto dl polizia 
dl Ieri con l'Imposizione dl un for-'Indigena comandato da Inglesi, ed 
ilssimo dazio doganale de! 75 per .una banda di sciftà. 
cento sull'importazione della strepto-j Si crede che l'Ispettore Inglese che 

tale ENDIMEA purché gli Importa-1 mici na. approvata appena qualche'comandava il reparto e sei agenti 
tori riducano lì prezzo della -s'-tepto- giorno fa da un Consiglio del Mini- della polizia Indigena, siano stati 
mlcina da 750 a 710 lire al grammo, stri cui partecipò Cotellessa, dazio fatturati dai banditi. 

EOEL 

DI FRONTE ALI 'ALBERGO Q\ I RINA! f-

Per imminente cambio di serie 

DA SABATO 24 GIUGNI) 

• 
B 
m 
m 

m 
m 

mìa svendila 1 
"o la tesi del sette speculatori. 

Perchè l'on Cotellessa (caro amico 
e creatura politica di Spataro) Il 
quale U 27 maggio si impegna a 
sbarazzare il mercato dall'ente sta 

u 
delle più pregiate stoffe italiane 

a prezzi SOTTOCOSTO di FABBRICA 
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^2^f^Sfe^o>, 
G R A N D E R O M A N Z O 

di 

ALESSANDRO DUMAS 
Milady continuò la sua strada, e 

fi Riort.o stes?o in cui Planchct si 
Imbarcava a Portsmouth per ri­
tornare in Francia, la messagge­
ra di Sua Eminenza entrava 
trionfante nel porto. 

In tutta la città c'era uno 
straordinario movimento: stava­
no per „ essere varati quattro 
grandi vascelli appena ultimati; 
in piedi sulla diga, tutto gallona­
to d'oro, splendente secondo il 
solito di diamanti e di pietre pre­
ziose, col feltro ornato di una 
piuma bianca che gli ricadeva 
sulla spalla, sì vedeva Buckin-
gham circondato da uno stato 
maggiore splendido quasi quan­
to lui. 

Era «na di quelle belle e rare 
giornate d'inverno in cui l'In-

le. L'astro, già pallido, ma an­
cora splenH»nte. tramontava al-
rori-»?onte. imporporando ad un 
tempo il cielo e il mare con stri­
sce di fuoco, e gettando sulle tor­
ri e sulle vecchie case della cit­
tà un ultimo raggio d'oro, che 
faceva scintillare i vetri come il 
riflesso di un incendio. 

Milady, respirando quell'aria di 
mare più viva e più balsamica in 
vicinanza della terra, contem­
plando tutta la potenza di quai lontano risnos^ senza esitazione e 
preparativi che ella era incarica-hei-iza difficoltà Allora l'ufficiale 
ta di distruggere, tutta la forza cominciò a passare in rivista tut-

enorme di carri, di cavalli, di uo­
mini, di armi, che un gesto della 
sua mano doveva dissipare come 
una nube di fumo. 

II bastimento entrò nella ra­
da: ma mentre si preparavano a 
gettar l'ancora, un piccolo ctit-
te-, formidabilmente armato, si 
avvicinò alla nave mercantile, e, 
dichiarandosi in servizio di guar­
dacoste. mise «n mare la scialup­
pa che si diresse verso la scalet­
ta. In quel canotto c'erano un 
ufficiale, un contromastro e otto 
rematori. Solo l'ufficiale sali a 
bordo dove fu accolto con tutta 
la deferenza che ispira l'uni­
forme. 

L'ufficiale scambiò qualche pa­
rola col capitano della nave, gli 
fece leggere alcune carte di cui 
era latore, e, dietro ordine del 
capitano, tutto l'equipaggio, ma­
rinai e passeggeri, fu chiamato 
sul ponte. 

Compiuta ouesta specie di adu­
nata. l'ufPciaje sr" informò ad al­
ta voce del luogo di partenza del 
on'cfc. deHa sua rot!a. dei suoi 
se-li. e a ti: , fe le domande il ca­

dì quell'esercito contro il quale 
ella doveva combattere eia sola, 
lei, donna munita solo di aldine 
borse d'oro, si paragonò mental­
mente a Giuditta, la terribile 
Ebrea, allorché penetrò nel cam 

ghllterra si ricorda che c'è un ao-i pò defili Assiri • vidt la massa 

te le persone, una dopo l'altra 
e fermandosi davanti a miladv. 
la considerò con gran cura, ma 
«en7a rivoleere una sola parola. 

Poi tornò dal "apitano. gli di«-
«e ancora qualche co«a. e. come 
se da quel momento la nave fot-

se passata sotto il suo comando. 
ordinò una manovra che l'equi­
paggio esegui subito. Allora il 
bastimento si rimise in cammino. 
sempre scortato dal piccolo cut­

ter che gli vogava vicinissimo. 
minacciandogli il fianco con le 
bocche dei suoi sei cannoni, men­
tre la scialuppa seguiva nella 
scia della nave, piccolo puntino 

.. mentre il vascello (tettava 
ai avvicinò a tutta andatura • una 

le ancore, un piccolo « cutter • gli 
acialuppa accoate rapidamente... 

accanto a quell'enorme messa. 
Durante l'esame che l'ufficiale 

aveva fatto di milady. costei, il 
lettore lo immagina, lo aveva. 
dal canto suo. divorato con lo 
sguardo. Ma per quanta abitu­
dine avesse quella donna dagli 
occhi di fiamma a leggere nel 
cuore di coloro di cui voleva in­
dovinare i segreti, trovò questa 
volta un viso di una impassibili­
tà tale che nessuna scoperta se­
guì le sue investigazioni. L'uffi­
ciale che s'era fermato davanti 
a lei e che l'aveva silenziosa­
mente studiata con tanta cura. 
poteva avere venticinque o ven­
tisei anni, era di carnagione chia­
ra con occhi azzurri un po' in-
fossati. La sua bocca fine e ben 
disegnata stava immobile nelle 
sue linee corrette: il mento, vi­
gorosamente accentuato, denota­
va quella forza di volontà, che 
nel tipo britannico volgare è di 
solito soltanto testardaggine: la 
fronte, un po' sfuggente come si 
conviene ai poeti, agli entusiasti 
e ai soldati, era appena ombreg­
giata da una capigliatura corta e 
rada, la quale, come la barba che 
gli c-oDriva il mento, era di un 
bel colore castano scuro. 

Quando la nave entrò nel por­
to era già notte. La nebbia fa­
ceva più densa l'oscurità e for­
mava. attorno al fanali e alle 
lanterne delle dighe, un alone si­
mile a quello che circonda la lti-

•na quando li tempo minaccia la 

pioggia. L'aria che si respirava 
era triste, umida e fredda. 

Milady. quella donna così for­
te, rabbrividì suo malgrado. 

L'ufficiale si fece indicare I ba­
gagli di milady e li fece calare 
nel canotto; e quando l'opera­
zione fu compiuta, invitò la don­
na a scendervi ella pure, porgen­
dole la mano. 

Milady guardò quell'uomo ed 
esitò. 

— Chi siete, voi, signore, — 
domandò, — che avete la bontà 
di occuparvi di me in modo cosi 
speciale? 

— Lo dovete vedere, signora. 
dalla mia uniforme: sono un uf­
ficiale della marina inglese. 

— Ma insomma, è forse un'a­
bitudine degli ufficiali della ma­
rina inglere, quella di mettersi 
agli ordini delle loro comoatriote 
quando es<:e sbarcano in un por­
to della Gran Bretagna, e di 
spingere la loro cortesia fino a 
condurle a terra? 

— Sì. milady. è consuetudine. 
non per galanteria, ma per pru­
denza, che in tempo di guerra gli 
stranieri siano condotti a un da­
to albergo, perchè restino sotto 
la sorveglianza del governo, fin­
ché non sieno giunge precise in­
formazioni sul loro conto. 

Queste parole furono pronun­
ciate con la più stratta cortesia 
e la più perfeMa calma Tuttavia 
non convinsero milady. 

— Ma lo non sono straniera, s i ­

gnore, — ella disse col più puro 
accento Inglese che sia mai ri­
suonato da Portsmouth a Man­
chester. — io mi chiamo lady 
Clarick, e questo provvedimento... 

— Il provvedimento è generale, 
milady. e tentereste invano di 
sottrarvi ci. 

— Vi seguirò, dunque, signore. 
E accettando la mano dell'uf­

ficiale, cominciò a scendere la 
scala in fondo alla quale l'aspet­
tava il canotto. L'ufficiale la se­
gui; un gran mantello era steso 
a poppa: l'ufficiale la face sede­
re sul mantello e si sedette v i ­
cino a lei. 

— Remate! — disse ai marinai. 
Gli otto remi ricaddero nel­

l'acqua con un colpo solo, e il 
canotto sembrò volare sulla su­
perficie del mare. In pochi minu­
ti furono alla riva. L'ufficiale sal­
tò a terra e offrì la mano a mi-
lady. 

Una vettura aspettava. 
— Questa vettura è per noi? 

— domandò milady. 
— Si signora — rispose l'uf­

ficiale. 
— L'albergo è dunque lontano? 
— All'altro capo della città. 
— Andiamo — disse milady, 

e salì risolutamente nella vet­
tura. 

L'uff»Hale sorvegliò che 1 ba­
gagli fossero accuratamente at­
taccati dietro la vettura, poi pre­
se posto presso milady... 

(Continua). 
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